


 

 

SITUAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA GENERALE 

 

Il Comune di Torre Mondovì congiuntamente ai Comuni di Briaglia, Monastero Vasco, 

Monasterolo Casotto, Montaldo Mondovì, Pamparato, Roburent e Vicoforte - facenti parte 

della Comunità Montana delle Valli Monregalesi -  é dotato di Piano Regolatore Generale 

Intercomunale formato ai sensi della Legge Urbanistica n° 56/77. 

Il P.R.G.I. é stato adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 24 del 28.05.1984 ed 

approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n° 153-2187 del 17.12.1985. 

Con delibera di Consiglio n. 10 del 22.02.1985 veniva adottata la Variante n° 1 al P.R.G.I. 

finalizzata alla realizzazione di un’area a verde pubblico e successivamente approvata dalla 

Regione Piemonte con D.P.G.R. n. 1732 del 27.02.1987. 

Con delibera di Consiglio n. 27 del 29.10.1993 veniva adottata la Variante n° 2 al P.R.G.I. 

successivamente approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 37-4634 del 23.01.1996. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 09 del  30.03.2007 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 3 al P.R.G.I.. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 8 del 25.03.2008 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 4 al P.R.G.I.. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 29  del 24/09/2010 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 5 al P.R.G.I.. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 26  del 29/11/2012 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 6 al P.R.G.I.. 

La presente Variante Parziale n° 7 si inserisce nel quadro normativo sopra richiamato, viene 

redatta ai sensi dell’art. 17, comma 5 della L.R. 56/77e s.m.i.. 

 

 

 



 

 

MOTIVAZIONI E CONTENUTI DELLA VARIANTE 

L’Amministrazione Comunale di Torre Mondovì   ha inteso predisporre la Variante Parziale 

n. 7/2019 al fine di modificare alcune previsioni nel settore residenziale  . Tali  modifiche 

vengono incontro ad esigenze manifestate dai privati, le quali non contrastano però con 

l’interesse collettivo. Le modifiche hanno determinato anche la necessità di adeguare le 

tabelle di zona. 

Occorre recepire  i “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio del commercio al 

dettaglio” ai sensi della L.R. n°28/99 che risultano stati  approvati con delibera di Consiglio 

n°…  del ………….. 

Inoltre si apportano specificazioni di carattere normativo relative ai parametri edilizi e 

urbanistici vigenti e rimando alle misure di salvaguardia estetico-ambientali contenute nel 

Nuovo Regolamento Edilizio. 

Le modifiche inserite nella Variante sono qui sotto elencate e sono descritte nelle successive 

schede, con riferimento numerico alla localizzazione di tali modifiche sugli estratti delle 

seguenti tavole di Piano, allegati ad ogni scheda: 

- PRGC vigente - Ambito oggetto di variante 

- Variante Parziale n° 7/2019 – Progetto 

 
SETTORE RESIDENZIALE: 

1 RES) – Stralcio parziale di area residenziale di completamento – interventi singoli Cc1   

2 RES) – Stralcio di area residenziale di completamento - interventi singoli Cc2 

3 RES) - Stralcio di area residenziale di completamento – interventi singoli Cc3 

4 RES) – Stralcio parziale di area residenziale di completamento  - interventi singoli Cc4 

5 RES) – Stralcio di area residenziale di completamento - interventi singoli Cc6 

6 RES) – Stralcio di area residenziale di completamento - Cc7 

7 RES) – Stralcio di area residenziale di nuovo impianto interessata da PEC-Cb1 

8 RES) – Stralcio parziale di area residenziale di nuovo impianto interessata da PEC-Cb2 

1 COMM) Recepimento dell’adeguamento dei Criteri vigenti per il rilascio delle 

autorizzazioni per l’esercizio del Commercio al dettaglio ai sensi della L.R. n. 

28/99  

 

1 NTA)  Specificazioni di carattere normativo relative ai parametri edilizi e urbanistici vigenti 

e rimando alle misure di salvaguardia estetico-ambientali contenute nel Nuovo 

Regolamento Edilizio. 



 

 

SETTORE RESIDENZIALE 

 
SETTORE RESIDENZIALE 
 
MODIFICA n° 1 Res: Stralcio parziale di area residenziale di completamento-intervento 
singolo Cc1 
Ubicazione: Capoluogo 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: area residenziale di completamento Cc1 
Riferimento cartografia: Tavola  D/V7 - Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 
modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni: 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio parziale  di una 
previsione insediativa residenziale di completamento ubicata nel Capoluogo , 
contrassegnata con la sigla “Cc1” . 
Il proprietario del terreno censito a Catasto al Foglio 1 Mappale 42,  non è interessato ad 
attuare le previsioni edificatorie residenziali del PRGC vigente e pertanto ne chiede lo 
stralcio.  
La proposta di stralcio, risulta essere coerente con la legge urbanistica regionale dove 
all’art.1, comma 1 ,  viene stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il controllo 
della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un consumo 
zero”   
La modifica è finalizzata inoltre anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione 
di area edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le 
disposizioni legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno 
determinato la richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità 
edificatoria prevista nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale.  
Contenuti:  
Si stralcia quindi la  porzione di area residenziale edificabile di completamento Cc1 
censita  a Catasto al Foglio 1 mappale 42, accorpandola alla confinante “ Area 
residenziale di recente impianto da mantenere allo stato di fatto “ contrassegnata con la 
lettera “B”.  
La superficie fondiaria   stralciata è pari a mq.590, ad essa compete un indice di 
edificazione fondiaria  di 0,484 mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria 
residenziale di mc. 286, che può essere riutilizzato per interventi in altre parti del 
territorio comunale. 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area residenziale B 
Modifiche cartografiche: Si modifica la Tavola D/V7 - Le aree urbanizzate ed 
urbanizzande –Tipi e modalità di intervento negli ambiti -  scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione: // 
Modifiche alle Tabelle di zona: si modificano   le Tabelle di zona   n.24  e n.17 
Dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata: mc 286 
                               Superficie fondiaria stralciata : mq 590 
                               
 



 

 



 

 



 

 

 

SETTORE RESIDENZIALE 

MODIFICA n° 2 Res: Stralcio  dell’ area residenziale di completamento-intervento 
singolo Cc2 
Ubicazione: Capoluogo  

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: area residenziale di completamento Cc2 
Riferimento cartografia: Tavola D/V7 - Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 
modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 - 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio  di una previsione 
insediativa residenziale di completamento ubicata nel Capoluogo , contrassegnata con la 
sigla “Cc2” .  
Il proprietario dei  terreni censiti  a catasto al Foglio 1  Mappali 637, 767, 506, 510, 222, 
505, 504, 502, e 220, non è interessato ad attuare le previsioni edificatorie residenziali del 
PRGC vigente e pertanto ne chiede lo stralcio.  
La proposta di stralcio, risulta essere inoltre coerente con la legge urbanistica regionale 
dove all’art.1, comma 1 ,  viene stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il 
controllo della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un 
consumo zero”.   
La modifica è finalizzata inoltre anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione 
di area edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le 
disposizioni legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno 
determinato la richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità 
edificatoria prevista nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale.  
 
Contenuti:  
Si stralcia quindi l’area residenziale edificabile di completamento Cc2  destinando l’intero 
ambito come l’area circostante residenziale esistente di carattere ambientale contrassegnata 
con la sigla Ab2.  
La superficie fondiaria stralciata è pari a mq.1.600, ad essa compete un indice di 
edificazione fondiaria  di 0,80 mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria residenziale 
di mc. 1.280, che può essere riutilizzato per interventi in altre parti del territorio comunale. 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area residenziale esistente di carattere ambientale Ab2 
Modifiche cartografiche: Si modifica la Tavola D/V7 - Le aree urbanizzate ed 
urbanizzande –Tipi e modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
Modifiche alle Norme di attuazione:/ 
Modifiche alle Tabelle di zona: Si stralcia la tabella di zona n°.25 e si integra al tabella 
n°10 

Dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata: mc 1.280 

Superficie fondiaria trasformata in area residenziale esistente Ab2 : mq   1.600 



 

 



 

 



 

 

 

SETTORE RESIDENZIALE 
 
MODIFICA n° 3 Res: Stralcio  dell’ area residenziale di completamento-intervento 
singolo Cc3 
Ubicazione: Capoluogo  

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Area residenziale di completamento Cc3 
Riferimento cartografia: Tavola D/V7 - Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 
modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:  
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio  di una previsione 
insediativa residenziale di completamento ubicata nel Capoluogo , contrassegnata con la 
sigla “Cc3” .  
Il proprietario dei  terreni censiti a Catasto al Foglio 1 mappali 490 e 610  non è 
interessato ad attuare le previsioni edificatorie residenziali del PRGC vigente e pertanto 
ne chiede lo stralcio.  
La proposta di stralcio, risulta essere inoltre coerente con la legge urbanistica regionale 
dove all’art.1, comma 1 ,  viene stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il 
controllo della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un 
consumo zero”.   
La modifica è finalizzata inoltre anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione 
di area edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le 
disposizioni legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno 
determinato la richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità 
edificatoria prevista nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale.  
 
Contenuti:  
 
Si stralcia quindi l’area residenziale edificabile di completamento Cc3  destinando 
l’intero ambito come l’area circostante residenziale esistente di carattere ambientale 
contrassegnata con la sigla Ab3.  
La superficie fondiaria stralciata è pari a mq.1.640, ad essa compete un indice di 
edificazione fondiaria  di 0,80 mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria residenziale 
di mc. 1.312, che può essere riutilizzato per interventi in altre parti del territorio 
comunale. 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area residenziale esistente di carattere ambientale Ab3 
Modifiche cartografiche: Si modifica la Tavola D/V7 - Le aree urbanizzate ed 
urbanizzande –Tipi e modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
Modifiche alle Norme di attuazione:/ 
Modifiche alle Tabelle di zona: Si stralcia la tabella di zona n°.26 e si integra la Tabella 
n°11 

Dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata: mc 1.312 

Superficie fondiaria trasformata in area residenziale esistente Ab2 : mq   1.640 
 



 

 



 

 



 

 

 
 
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 4 Res: Stralcio parziale di area residenziale di completamento-intervento 
singolo Cc4 
Ubicazione: Capoluogo  

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Area residenziale di completamento Cc4 
Riferimento cartografia: Tavola D/V7 - Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 
modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:  
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio parziale  di una previsione 
insediativa residenziale di completamento ubicata nel Capoluogo , contrassegnata con la sigla 
“Cc4” . 
I proprietari dei terreni censiti a Catasto al Foglio 1  Mappali 171/parte, 166 e 167 non sono  
interessati ad attuare le previsioni edificatorie residenziali del PRGC vigente e pertanto ne 
chiedono  lo stralcio.  
La proposta di stralcio, risulta essere coerente con la legge urbanistica regionale dove 
all’art.1, comma 1 ,  viene stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il controllo 
della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un consumo 
zero”   
La modifica è finalizzata inoltre anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione di 
area edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le 
disposizioni legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno 
determinato la richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità edificatoria 
prevista nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale.  
 
 
Contenuti:  
Si stralcia quindi la  porzione di area residenziale edificabile di completamento Cc4 censita  a 
Catasto al Foglio 1 Mappali 171/parte, 166 e 167 , destinando la porzione di area di cui al 
mappale 171/parte  come l’area circostante residenziale esistente di carattere ambientale 
contrassegnata con la sigla Ab3, mentre le aree di cui ai mappali 166 e 167 come l’area 
circostante residenziale esistente di carattere ambientale contrassegnata con la sigla Ab4.  
La superficie fondiaria   stralciata è pari a mq.804 , ad essa compete un indice di edificazione 
fondiaria  di 0,80 mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria residenziale di mc. 643, che 
può essere riutilizzato per interventi in altre parti del territorio comunale. 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area residenziale esistente di carattere ambientale contrassegnata con la sigla 
Ab3 e Ab4  
Modifiche cartografiche: Si modifica la Tavola D/V7 - Le aree urbanizzate ed urbanizzande 
–Tipi e modalità di intervento negli ambiti -  scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione: // 
Modifiche alle Tabelle di zona: si modificano   le Tabelle di zona   n° 27 ,  n°11 e n° 12  
Dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata: mc 643 
             Superficie fondiaria trasformata in area residenziale esistente Ab3 e Ab4 : mq   804 
                            



 

 



 

 



 

 

 
 
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 5 Res: Stralcio  dell’ area residenziale di nuovo impianto -
intervento sottoposto a PEC  Cb1 
 
Ubicazione: Capoluogo 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Area residenziale di nuovo impianto Cb1 
Riferimento cartografia: Tavola D/V7- Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 
modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:  
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio  di una previsione 
insediativa residenziale di nuovo impianto sottoposta a PEC  ubicata nel Capoluogo , 
contrassegnata con la sigla “Cb1” .  
I proprietari dei terreni censiti a Catasto al Foglio 1 Mappali 108, 471, 111, 113 , non 
sono  interessati ad attuare le previsioni edificatorie residenziali del PRGC vigente e 
pertanto ne chiedono  lo stralcio.  
La proposta di stralcio, risulta essere inoltre coerente con la legge urbanistica regionale 
dove all’art.1, comma 1 ,  viene stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il 
controllo della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di 
un consumo zero”.   
La modifica è finalizzata inoltre anche a limitare l’imposizione fiscale su di una 
porzione di area edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da 
alcuni anni le disposizioni legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree 
edificabili hanno determinato la richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari 
della possibilità edificatoria prevista nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo 
fiscale.  
Contenuti:  
 
Si stralcia quindi l’area residenziale edificabile di nuovo impianto sottoposta a PEC 
Cb1  destinando l’intero ambito come l’area circostante residenziale esistente di 
carattere ambientale contrassegnata con la sigla  Ab4.  
La superficie territoriale  stralciata è pari a mq.2.500, ad essa compete un indice di 
edificazione territoriale   di 0,80 mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria 
residenziale di mc.2.000 , che può essere riutilizzato per interventi in altre parti del 
territorio comunale. 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area agricola  
Modifiche cartografiche: Si modifica la Tavola D/V7-.- Le aree urbanizzate ed 
urbanizzande –Tipi e modalità di intervento negli ambiti -  scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di Attuazione: / 
Modifiche alle Tabelle di zona: Si stralcia la tabella di zona n°22 e si integra la 
tabella di zona n.12 

Dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata: mc .2.000 

Superficie territoriale  trasformata in area agricola  : mq   2.500 



 

 



 

 



 

 

 
 
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 6 Res: Stralcio  dell’ area residenziale di completamento-intervento 
singolo Cc6 
Ubicazione: Fraz. Roatta  

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Area residenziale di completamento Cc6 
Riferimento cartografia: Tavola D/V7- Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 
modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:  
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio  di una previsione 
insediativa residenziale di completamento ubicata  in Fraz. Roatta  , contrassegnata con la 
sigla “Cc6” .  
Il proprietario dei  terreni censiti a Catasto al Foglio 2 Mappali 242, 243, 244, 495  non è 
interessato ad attuare le previsioni edificatorie residenziali del PRGC vigente e pertanto 
ne chiede lo stralcio.  
La proposta di stralcio, risulta essere inoltre coerente con la legge urbanistica regionale 
dove all’art.1, comma 1 ,  viene stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il 
controllo della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un 
consumo zero”.   
La modifica è finalizzata inoltre anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione 
di area edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le 
disposizioni legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno 
determinato la richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità 
edificatoria prevista nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale.  
  
Contenuti:  
Si stralcia quindi l’area residenziale edificabile di completamento  Cc6  riclassificandola 
nell’originaria destinazione agricola trattandosi di area edificabile posta  al contorno del 
centro edificato ed a diretto contatto della zona agricola .  
La superficie fondiaria stralciata è pari a mq.2.400, ad essa compete un indice di 
edificazione fondiaria  di 0,80 mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria residenziale 
di mc.1.920  , che può essere riutilizzato per interventi in altre parti del territorio 
comunale. 
 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area agricola 
Modifiche cartografiche: Si modifica la Tavola D/V7- Le aree urbanizzate ed 
urbanizzande –Tipi e modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 
Modifiche alle Norme di Attuazione: / 
Modifiche alle Tabelle di zona: Si stralcia la tabella di zona n°29  

Dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata : mc1.920 
Superficie fondiaria trasformata in area agricola : mq. 2.400 



 

 



 

 



 

 

 
 
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 7 Res: Stralcio  dell’ area residenziale di completamento-intervento 
singolo Cc7 
Ubicazione: Fraz. Roatta  

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Area residenziale di completamento Cc7 
Riferimento cartografia: Tavola D/V7- Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 
modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:  
 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio  di una previsione 
insediativa residenziale di completamento ubicata in Fraz. Roatta  , contrassegnata con la 
sigla “Cc7” .  
Il proprietario dei  terreni censiti a Catasto al Foglio 2 Mappali 594, 132, 133, 451, 596, 
593,  non è interessato ad attuare le previsioni edificatorie residenziali del PRGC vigente 
e pertanto ne chiede lo stralcio.  
La proposta di stralcio, risulta essere inoltre coerente con la legge urbanistica regionale 
dove all’art.1, comma 1 ,  viene stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il 
controllo della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un 
consumo zero”.   
La modifica è finalizzata inoltre anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione 
di area edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le 
disposizioni legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno 
determinato la richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità 
edificatoria prevista nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale.  
  
Contenuti:  
 
Si stralcia quindi l’area residenziale edificabile di completamento  Cc7  riclassificandola  
nell’originaria destinazione agricola trattandosi di area edificabile posta  al contorno del 
centro edificato ed a diretto contatto della zona agricola .  
La superficie fondiaria stralciata è pari a mq.1.600, ad essa compete un indice di 
edificazione fondiaria  di 0,80 mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria residenziale 
di mc.1.280  , che può essere riutilizzato per interventi in altre parti del territorio 
comunale. 
 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area agricola  
Modifiche cartografiche: Si modifica la Tavola D/V7- Le aree urbanizzate ed 
urbanizzande –Tipi e modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
Modifiche alle Norme di Attuazione: / 
Modifiche alle Tabelle di zona: si stralcia la tabella di zona n.30 
Dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata : mc 1.280 
                               Superficie fondiaria trasformata in area agricola . mq 1.600 



 

 



 

 



 

 

 
 
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 8 Res: Stralcio  parziale dell’ area residenziale di nuovo impianto -
intervento sottoposto a PEC  Cb2 
 
Ubicazione: Fraz. Roatta  
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Area residenziale di nuovo impianto Cb2 
Riferimento cartografia: Tavola D/V7- Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 
modalità di intervento negli ambiti - scala 1:2.000  
 
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:  
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio parziale  di una 
previsione insediativa residenziale di nuovo impianto  ubicata in Fraz. Roatta  , 
contrassegnata con la sigla “Cb2” . 
I proprietari dei terreni censiti a Catasto al Foglio7 .Mappali  335, 346, 347, 497 non sono  
interessati ad attuare le previsioni edificatorie residenziali del PRGC vigente e pertanto 
ne chiedono  lo stralcio.  
La proposta di stralcio, risulta essere coerente con la legge urbanistica regionale dove 
all’art.1, comma 1 ,  viene stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il controllo 
della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un consumo 
zero”   
La modifica è finalizzata inoltre anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione 
di area edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le 
disposizioni legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno 
determinato la richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità 
edificatoria prevista nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale.  
 
 
Contenuti:  
Si aggiorna la cartografia di Piano inserendo i fabbricati esistenti e si stralcia quindi la  
porzione di area residenziale edificabile di nuovo impianto  Cb2 censita  a Catasto al 
Foglio 7  Mappali 335, 346, 347, 497  , riclassificandola   nell’originaria destinazione 
agricola trattandosi di area edificabile posta  al contorno del centro edificato ed a diretto 
contatto della zona agricola . 
La superficie territoriale    stralciata è pari a mq.1980 , ad essa compete un indice  
edificabile   pari a  0,532  mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria residenziale di 
mc. 1.053 che può essere riutilizzato per interventi in altre parti del territorio comunale. 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area agricola  
Modifiche cartografiche: Si modifica la Tavola D/V7 - Le aree urbanizzate ed 
urbanizzande –Tipi e modalità di intervento negli ambiti -  scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione: // 
Modifiche alle Tabelle di zona: si modifica   la Tabella di zona   n° 23  
Dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata: mc 1.053 
             Superficie territoriale  trasformata in area agricola: mq   1.980 
                



 

 



 

 



 

 

RIEPILOGO SETTORE RESIDENZIALE 
 

VOLUMETRIA INSERITA/STRALCIATA CON LA VARIANTE 

Vengono riportati nella tabella seguente i dati dimensionali della volumetria edificabile 

inserita o stralciata con la presente Variante, riferiti alle singole modifiche descritte nelle 

schede precedenti. 

SETTORE RESIDENZIALE 
VOLUMETRIA INSERITA/STRALCIATA CON LA V.P. 7 

Numerazione della modifica Quantità (mc) 

1 Res) Stralcio parziale di area residenziale di 
completamento Cc1 

- 286 

2 Res) Stralcio di area residenziale di completamento 

Cc2 

-1.280 

3 Res) Stralcio di area residenziale di completamento 

Cc3 

- 1.312 

4Res) Stralcio parziale di area residenziale di 

completamento Cc.4 

- 643 

5Res) Stralcio di area residenziale di nuovo impianto 
interessata da PEC-Cb1 

-2.000 

6Res)Stralcio di area residenziale di completamento 
Cc6 

-1.920 

7 Res) Stralcio di area residenziale di completamento 

Cc7 

-1.280 

8 Res) Stralcio parziale di area residenziale di nuovo 

impianto interessata da PEC-Cb2 

-1.053 

TOTALE VOLUMETRIA STRALCIATA   (mc) -9.774 

 

Le modifiche introdotte con la presente Variante hanno determinato complessivamente una 

riduzione di volumetria pari a mc. 9.774  che sommata alla quantità recuperata con la 

precedente Variante Parziale n°6 (mc.700) si ottiene una volumetria complessiva pari a mc. 

10.474 la quale si considera “parcheggiata” in attesa di un futuro utilizzo con le successive 

varianti al P.R.G.. 

 

La successiva verifica della capacità insediativa residenziale dimostra che nel complesso delle 

Varianti parziali approvate non viene aumentata la capacità insediativa residenziale prevista 

all’atto di approvazione del PRG, come prescritto dall’art. 17, comma 5°, lettera e), della L.R. 

56/77 e s.m.i. 

 



 

 

SETTORE PRODUTTIVO ( COMMERCIALE) 

                                                

 
MODIFICA n° 1 COMM) Recepimento  dei Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per 

l’esercizio del commercio al dettaglio ai sensi della L.R.n.28/99 . 

Ubicazione:  

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano:  
Riferimento alle norme di attuazione: Art. 5.10 bis  
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni: Il Comune di Torre Mondovì  ha predisposto gli elaborati relativi ai “Criteri 
per il rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio del commercio al dettaglio” ai sensi della 
L.R. n°28/99. 
Sono stati messi a disposizione delle organizzazioni di categoria a far data 
dal…13/04/2017  le quali hanno avuto la possibilità nei successivi 30 giorni di presentare 
eventuali osservazioni e proposte. La programmazione del settore commerciale vede la 
proposta di riconoscere un unico addensamento storico-rilevante di tipo A1,come riportato 
nella Tav.n° D.1/V7 “ Ambiti di insediamento commerciale e rete di localizzazione degli 
esercizi di vendita- scala 1:2.000 “ della presente Variante Parziale, mentre altri 
addensamenti e localizzazioni commerciali non sono riconosciute né potranno essere 
riconosciute nuove localizzazioni urbane non addensate, in quanto le condizioni e le 
caratteristiche socio-demografiche ed economiche del comune non lo consentono.Non 
essendo pervenute osservazioni entro la scadenza prefissata, la documentazione relativa 
alla definizione dei criteri citati è stata approvata con delibera di consiglio n° 8 .del 
14/03/2019. 

Contenuti:  

Con la presente Variante Parziale n°7  vengono pertanto recepiti i predetti “criteri” 
individuando in cartografia di piano la delimitazione dell’addensamento storico-rilevante 
A1; inoltre sono stati integrati alcuni articoli delle N.T.A. (artt. 10, 17, 20,23,) e ne è stato 
inserito  uno nuovo (art.9bis). 

Modifiche apportate: 

Zona di Piano:  
Modifiche cartografiche: Si inserisce  nella tavola di Piano la delimitazione dell’ 
addensamento commerciale A1. 
Modifiche alle Norme di attuazione: Si modificano gli  artt.10 , 17, 20, 23 e ne è stato 
inserito uno nuovo 9 bis. 
Modifiche alle Tabelle di zona:  
Riepilogo dati quantitativi:  
 



 

 

MODIFICHE NORMATIVE 

MODIFICA n° 1 NTA: Specificazioni relative ai parametri edilizi e urbanistici 
vigenti e rimando alle misure di salvaguardia estetico-ambientali contenute nel 
Nuovo Regolamento Edilizio. 

SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 

Zona di Piano:  

Riferimento alle norme di attuazione: Artt. 3, 16, 20, 23, 29  

VARIANTE AL PRGC: 

Motivazioni:Il Comune di Torre Mondovì è dotato di Regolamento Edilizio comunale 
conforme alla D.C.R. 29/7/1999, n. 548-9691, approvato ai sensi dell'art. 3, comma 3, 
L.R. 8/7/1999, n. 19 e s.m.i.. con delibera n.7 del 18/03/2005. 

Con D.C.R. 28/11/2017, n. 247-45856, pubblicata sul supplemento n. 2 al B.U.R. n. 1 
del 4/1/2018, la Regione in recepimento dell’Intesa tra Governo, Regioni e i Comuni 
sancita il 20/10/2016, ha approvato il nuovo regolamento edilizio tipo regionale, 
stabilendo che, ai sensi dell’art. 2 di detta Intesa: 

-i comuni provvedono ad adeguare i propri regolamenti edilizi al regolamento 
edilizio tipo regionale entro centottanta giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R. 
secondo la procedura di cui all’art. 3, L.R. 8/7/1999, n. 19; 

- il recepimento delle definizioni uniformi da parte dei comuni non comporta la 
modifica delle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti o adottati 
alla data dell’intesa (20/10/2016), pertanto continuano ad applicarsi le definizioni dei 
parametri contenute nei regolamenti edilizi o nei piani regolatori vigenti alla data di 
approvazione del nuovo regolamento edilizio comunale, fino all’approvazione dei 
nuovi piani regolatori generali, delle loro revisioni o delle varianti generali di cui 
all’art. 12, comma 5, L.R. 8/7/1999, n. 19; 

- il mancato adeguamento da parte dei comuni al regolamento edilizio tipo regionale 
nel termine previsto comporta la diretta applicazione delle definizioni uniformi dei 
parametri urbanistici ed edilizi e delle disposizioni regolamentari generali in materia 
edilizia contenute nella parte prima, rispettivamente capo I e capo II, del regolamento 
edilizio tipo regionale, prevalendo sulle disposizioni comunali con esse 
incompatibili; 

- i comuni, nel definire le disposizioni regolamentari comunali in materia edilizia, 
recepiscono lo schema di regolamento contenuto nella seconda parte del regolamento 
edilizio tipo regionale, fatta salva la facoltà comunale di individuare requisiti tecnici 
integrativi e complementari, anche attraverso ulteriori specificazioni e dettagli, nei 
limiti previsti dalla normativa sovraordinata. 

Il Comune di Torre Mondovì  con delibera di consiglio n.24 del 27/11/2018 ha 
approvato il nuovo Regolamento Edilizio adempiendo così a quanto disposto nella 
citata D.C.R. 

 Il nuovo  Regolamento Edilizio è composto da due Parti: 
Prima Parte “Principi generali e disciplina generale dell’attività edilizia” suddivisa in 
due Capi:  



 

 

Capo I “Le definizioni uniformi dei parametri urbanistici ed edilizi”;  
Capo II “ Disposizioni regolamentari generali in materia edilizia”;  

Parte Seconda “ Disposizioni regolamentari comunali in materia edilizia”;  

Il Regolamento Edilizio contiene nella Prima Parte  altresì la disposizione transitoria di 
cui all’art. 137 del modello regionale, di seguito riportata:  

“Articolo 137 Disposizioni  transitorie per l’adeguamento  

1. Fino all'adeguamento previsto dall'art. 12, comma 5, L.R. 8/7/1999, n. 19, in luogo 
delle definizioni di cui alla Parte prima, Capo I (Le definizioni uniformi dei parametri 
urbanistici ed edilizi), continuano ad essere vigenti le definizioni contenute nei 
regolamenti edilizi o nei piani regolatori vigenti alla data di approvazione del presente 
regolamento. 

2. I nuovi piani regolatori generali, le loro revisioni e le varianti generali, adottati 
successivamente alla pubblicazione della presente deliberazione, devono adeguarsi alle 
definizioni uniformate.”. 

Pertanto fino a quando non sarà predisposto  un nuovo strumento urbanistico comunale  
ovvero una revisione o una Variante Generale al Piano vigente continueranno ad essere 
efficaci i parametri ed indici edilizi ed urbanistici contenuti nel Regolamento Edilizio 
approvato con delibera  7 del 18/03/2005. 

. 

Contenuti :Tuttavia occorre inserire agli articoli 3 ( Definizioni) e 29 ( Deroghe) delle 
Norme di Attuazione una specificazione, riportata di seguito, per indicare correttamente 
il corpo normativo a cui occorre fare riferimento: ”approvato con delibera di consiglio 
n.7 del 18/03/2005”. 

Occorre altresì inserire negli artt. 16, 20, 23 un semplice rimando al Nuovo 
Regolamento Edilizio e stralciare il contenuto in quanto già riportato  sempre nel Nuovo 
Regolamento Edilizio. 

Tale integrazione consente la corretta applicazione della normativa in vigore. 

Modifiche apportate: 

Zona di Piano:  

Modifiche cartografiche:  

Modifiche alle Norme di attuazione: Si modificano gli artt. 3, 16, 20, 23, 29  
Modifiche alle Tabelle di zona:  

Riepilogo dati quantitativi:  

 

 

 



 

 

 
 
RISPETTO DI TUTTE LE CONDIZIONI PREVISTE DAI COMMI 5° E 6°, ART. 17, 
DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. 
 

La presente Variante è da ritenersi Parziale in quanto le modifiche proposte, come descritte 

nella presente Relazione Illustrativa, rispettano tutte le condizioni contemplate all’art. 17, 

comma 5°, lettere da a) ad h), della L.R. 56/77 e s.m.i., più precisamente qui descritte. 

 

a) Non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione, per la cui verifica si allega al termine 

della Relazione Illustrativa la deliberazione regionale di approvazione.  

 

b) Non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 

sovracomunale : nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

 

Nel complesso delle Varianti Parziali approvate dal Comune ai sensi dell’art.17, 5° comma 

della L.R.56/77 e s.m.i., è garantito il rispetto dei parametri riferiti alle lettere c), d), e), f), 

dello stesso comma come di seguito specificato: 

 

c) Non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge:   

 

d) Non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi dalla presente legge: 

 

Per quanto attiene alla verifica dell’incremento o riduzione massima consentita delle aree a 

servizi di cui all’art.21 e 22 della L.R. 56/77 e s.m.i. si precisa che la variazione massima 

consentita della quantità globale delle aree a servizi, affinché la Variante sia “parziale”, 

non deve essere superiore a 0,50 mq per abitante, considerando anche le modifiche inerenti 

le precedenti varianti parziali già approvate. 

Lo Strumento Urbanistico vigente definisce la massima insediabilità teorica per 

l'applicazione degli standard urbanistici pari a 1.838  abitanti. Quindi: abitanti totali 1.838  

x 0,50 mq/ab = mq 919 quantità massima di aree a servizi da incrementare o ridurre. 



 

 

La Variante non apporta modifiche alle aree per servizi di cui all’art. 22 della L.R. 56/77 e 

s.m.i., la quantità globale di aree di cui all’art. 21 inserite o stralciate, considerando anche 

le precedenti varianti parziali che hanno modificato le aree a servizi, è la seguente: 

 

SETTORE SERVIZI PUBBLICI (art. 21 
L.R. 56/77) 

RIDUZIONE/AUMENTO DI AREE NEL 
COMPLESSO DELLE VARIANTI 
PARZIALI 

 

Complesso delle Varianti Parziali 
fino alla Variante Parziale n.6 
compresa  

 Aumento di mq 826 

Presente Variante Parziale n.7   Nessuna modifica 
TOTALE VARIANTI PARZIALI  Aumento di mq 826 

 
 

La superficie complessiva di aree a servizi di cui all’art. 21  è stata aumentata di mq 826 , 

valore inferiore alla quantità limite ammessa ( + mq 919) 

Risulta inoltre sempre verificato lo standard minimo richiesto dalla L.R. n. 56/77 e s.m.i.: 

infatti il P.R.G.C. vigente prevede una dotazione di aree a servizi di mq 50.998 con una 

dotazione rispetto alla massima insediabilità teorica (1.838 ab.) pari a 27,75 mq/ab e mq/ab  

 
e) Non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG vigente in misura superiore al quattro per cento, nei comuni 

con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di 

superficie utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta 

attuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di 

nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è 

dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo 

edilizio: 

CAPACITÀ INSEDIATIVA RESIDENZIALE: All’atto della sua approvazione lo 

strumento urbanistico vigente (Variante  generale del PRG) ha previsto la capacità 

insediativa residenziale di Piano in 1.838 abitanti (residenti +insediabili).Alla data del 

1/11/2018 la popolazione residente era di 482 abiatnti 

Le modifiche introdotte con la presente Variante non  hanno determinato modifiche della 

capacità insediativa del Piano. 

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla 

Variante  generale del PRGC hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti della 

volumetria edificabile residenziale:  



 

 

SETTORE RESIDENZIALE 
RIDUZIONE/AUMENTO DI VOLUMETRIA NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 

Complesso delle Varianti 
Parziali fino alla Variante 
Parziale n.6 compresa 

Riduzione di mc 700 

Presente Variante Parziale n.7 Riduzione di mc. 9.774 

TOTALI VARIANTI PARZIALI Riduzione di mc. 10.474 

 

Quindi il complesso delle Varianti parziali successive alla Variante  generale del PRG, 

compresa la presente, non incrementano la capacità insediativa residenziale del Piano  in 

quanto comportano uno stralcio di volumetria pari a mc 10.474 , che si rende disponibile 

per eventuali future Varianti parziali.  

 

f) Non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG 

vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in 

misura superiore al 6 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila 

abitanti: 

Il Comune di Torre Mondovì   ha apportato una Variante  strutturale generale  al suo Piano 

Regolatore, per cui a tale strumento ci si deve riferire per calcolare la disponibilità del 6% 

delle superfici territoriali o indici di edificabilità da utilizzare nelle Varianti parziali. 

SETTORE PRODUTTIVO 

Il  PRG  vigente ha individuato le aree produttive per una superficie territoriale 

complessiva di mq 39.393 . 

Ne consegue che la disponibilità del 6% delle superfici territoriali delle aree produttive è 

pari a: mq. 39.393 x 6% = mq. 2.364 

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla 

Variante generale del PRGC  hanno comportato le seguenti modifiche di  superficie 

territoriale per attività produttive:  

SETTORE PRODUTTIVO 
RIDUZIONE/AUMENTO DI SUPERFICIE TERRITORIALE  

NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 
Complesso delle Varianti 
Parziali fino alla Variante 
Parziale n.6 compresa 

Aumento di mq 2.305 

Presente Variante Parziale n.7 Nessuna modifica 

TOTALI VARIANTI PARZIALI Aumento di mq 2.305 

 



 

 

Complessivamente le superfici territoriali per attività produttive delle Varianti parziali 

successive alla Variante generale del PRG, compresa la presente, hanno comportato 

modifiche quantitative di superficie territoriale per attività produttive pari  a mq. 2.305. 

valore inferiore alla quantità limite ammessa + mq  2.364. 

 

g) Non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 

modificano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal 

PRG vigente: nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

 

h) Non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di 

tutela e salvaguardia ad essi afferenti.: nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il 

presente punto. 

 

Il comma 6° dell’art. 17 della L.R. 56/1977 e s.m.i. prescrive che le previsioni insediative, 

oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei 

abitati, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con 

quelle comunali o aree edificate dismesse o degradate o da riqualificare anch’esse dotate di 

opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine 

gli elaborati della variante devono comprendere una tavola schematica delle urbanizzazioni 

primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di 

variante parziale, devono risultare compatibili o complementari con le destinazioni d’uso 

esistenti. 

Nella presente Variante Parziale non sono state inserite nuove previsioni insediative. 

 

 

 

 



 

 

RISPETTO DEL COMMA 8°, ARTICOLO 17, DELLA LR. 56/77 E S.M.I. 

(VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA) 

 
Le norme di recepimento della direttiva 2001/42/CE in materia ambientale, contenute nel 

D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, successivamente modificato con il D. Lgs. 16 gennaio 2008 

n. 4, sottopongono a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) i piani e i programmi che 

possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale.  

 

La valutazione ambientale viene effettuata per tutti i piani e i programmi che sono elaborati 

per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 

destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, 

l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti 

assoggettati a Valutazione d’Impatto Ambientale. E ancora la valutazione ambientale viene 

effettuata per tutti i piani e programmi per i quali, in considerazione dei possibili impatti 

sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale per la 

conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 

comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si 

ritiene necessaria una valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997. 

 

Le stesse norme prevedono altresì che per i piani e programmi di cui sopra che 

determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori degli stessi, la 

valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti che possano avere 

impatti significativi sull’ambiente, secondo una procedura di verifica di assoggettabilità. 

 

La Regione Piemonte aveva emanato in precedenza la D.G.R. 9/6/2008 n. 12-8931, la 

quale aveva individuato i primi indirizzi per l’applicazione delle procedure in materia di 

VAS e quelli specifici per la pianificazione urbanistica comunale. 

 

Le leggi regionali n. 3 del 25 marzo 2013 e n. 17 del 12 agosto 2013, modificative della 

L.R. 56/77, all’articolo 17, commi 8° e 9°, hanno introdotto nuovi indirizzi relativi alle 

procedure di VAS inerenti le Varianti allo strumento urbanistico. Il comma 8° dispone che 

le Varianti strutturali e parziali sono sottoposte a preventiva verifica di assoggettabilità alla 

VAS, fatti salvi i casi di esclusione elencati al successivo comma 9°. 

Quest’ultimo prevede che siano escluse dal processo di valutazione le varianti, strutturali e 



 

 

parziali, finalizzate all’esclusivo adeguamento della destinazione urbanistica dell’area di 

localizzazione di un intervento soggetto a VIA, funzionalmente e territorialmente limitate 

alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa in 

materia di industrie a rischio di incidente rilevante, a normative e disposizioni puntuali di 

altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS. 

 

Dalla lettura delle disposizioni sopra citate ne consegue per la presente Variante parziale 

l’obbligo della preventiva verifica di assoggettabilità alla VAS, non ricadendo nei casi di 

esclusione sopra elencati.  

 

Quindi il Comune ha predisposto un “Documento tecnico di verifica preventiva di 

assoggettabilità alla VAS” che è stato adottato “in maniera contestuale” al progetto 

preliminare della Variante parziale, così come previsto nella D.G.R. n. 25-2977 del 

29/02/2016 “Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione ambientale 

strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge 

regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”, e quindi inviato alla Provincia 

ed agli altri soggetti competenti in materia ambientale, per l’emissione del parere circa 

l’eventuale assoggettabilità al processo di Valutazione Ambientale Strategica. 

 

L’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni e pareri presentati al progetto preliminare e 

contestuale verifica VAS” contiene i pareri della Provincia e degli altri soggetti competenti 

in materia ambientale, con le conseguenti controdeduzioni apportate agli stessi nel progetto 

definitivo della Variante, da cui si rileva che la stessa può essere esclusa dall’espletamento 

della Valutazione Ambientale Strategica. 

 

Tra gli elaborati del Progetto Definitivo si riporta anche il “Documento tecnico di verifica 

preventiva di assoggettabilità alla VAS”, in quanto, pur essendo disposta l’esclusione della 

Variante dall’assoggettamento alla valutazione ambientale strategica, tale elaborato 

contiene le analisi e le proposte di intervento inerenti le tematiche ambientali 

propedeutiche e complementari alla stesura del progetto di Variante. 

 
 

 

 

 

 



 

 

INTEGRAZIONI ALLE NORME DI ATTUAZIONE 

 

Per assicurare  l’applicazione della presente Variante Parziale vengono modificati ed 

integrati : 

-    gli articoli :  3,10,16,20,23,29 delle norme di attuazione 

-    è stato inserito un nuovo articolo : 9 bis 

le tabelle  di zona relative alle aree residenziali : n.10 (Ab2), n.11 (Ab3), n.12 

(Ab4),n.17(B1), n.23 (Cb2) , n.24(Cc1), n.27(Cc4) 

-   sono state stralciate le seguenti tabelle di zona : n.22(Cb1), 

n.25(Cc2),n.26(Cc3).n.29(Cc6),n.30(Cc7). 

Le motivazioni che hanno determinato le modifiche agli articoli ed alle tabelle di zona 

sopra citati sono state riportate nelle precedenti schede, in relazione ai diversi interventi 

inseriti. 

Si provvede alla redazione di un testo integrato completo, nel quale le parti in grassetto 

riguardano modifiche specifiche inserite con la presente Variante, mentre in barrato sono 

riportate le parti stralciate. 

 

 

 

 

 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI E PARERI PRESENTATI AL 

PROGETTO PRELIMINARE E CONTESTUALE VERIFICA PREVENTIVA 

DELLA VAS 

 

Sul progetto preliminare della Variante e contestuale verifica preventiva della VAS sono 

pervenuti al Comune i pareri della Provincia di Cuneo e degli altri soggetti competenti in 

materia ambientale , su cui il Comune si è espresso nell’elaborato “Controdeduzioni alle 

osservazioni e pareri presentati al progetto preliminare e contestuale verifica VAS”, 

apportando conseguentemente mere  modifiche di carattere normativo agli alla Variante. 

 



 

 

INTERAZIONI CON LA PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE 

 

I contenuti della Variante parziale n. 7  risultano essere coerenti e non in contrasto con la 

principale pianificazione sovracomunale: nuovo Piano Territoriale Regionale, Piano 

Paesaggistico Regionale, Piano Territoriale Provinciale. 

 

PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P.T.R.) 

 

La Regione Piemonte è dotata del Piano Territoriale Regionale approvato con D.C.R. n. 

122-29783 del 21/07/2011. 

I contenuti della presente Variante Parziale n. 7 non contrastano con le disposizioni del 

Piano Territoriale Regionale vigente. 

 
PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE  

La Regione Piemonte con D.C.R. n° 233-35836 del 3 ottobre 2017 ha approvato il Piano 

Paesaggistico Regionale, pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 19 ottobre 2017, e quindi efficace 

dal giorno successivo.  

La deliberazione regionale ha stabilito che dall’approvazione del P.P.R. le relative 

previsioni e prescrizioni sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei 

piani territoriali e urbanistici e tali disposizioni sono contenute all’interno del piano 

paesaggistico regionale, in particolare nelle norme di attuazione all’articolo 3, comma 9, 

all’articolo 13, commi 11, 12 e 13, all’articolo 14, comma 11, all’articolo 15, commi 9 e 

10, all’articolo 16, commi 11, 12 e 13, all’articolo 18, commi 7 e 8, all’articolo 23, commi 

8 e 9, all’articolo 26, comma 4, all’articolo 33, commi 5, 6, 13 e 19, all’articolo 39, comma 

9 e all’articolo 46, commi 6, 7, 8 e 9 nonché nel catalogo dei beni paesaggistici del 

Piemonte, prima parte, all’interno della sezione “prescrizioni specifiche” presente nelle 

schede relative a ciascun bene. 

Le norme di attuazione del P.P.R. (articolo 46 - Adeguamento al P.P.R.) stabiliscono che 

gli enti che svolgono funzioni in materia di pianificazione (Province, Comuni, ecc.) 

conformano ed adeguano gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica alle 

disposizioni del P.P.R. entro ventiquattro mesi dalla sua approvazione. 

Le stesse norme dispongono che dall’approvazione del P.P.R. i Comuni e le loro forme 

associate non possono adottare varianti generali o revisioni ai propri strumenti urbanistici 

che non siano comprensive dell’adeguamento.  



 

 

Inoltre dall’approvazione del P.P.R., anche in assenza di detto adeguamento, ogni variante 

apportata agli strumenti di pianificazione, limitatamente alle aree da essa interessate, deve 

essere coerente e rispettare le norme del P.P.R. stesso. 

 

E’ previsto che la Regione emani un regolamento che disciplini le modalità di 

adeguamento dello strumento urbanistico al P.P.R. e la sua attuazione, nonché le modalità 

per la verifica di coerenza delle varianti apportate in assenza di detto adeguamento. 

Considerato che, come si è detto, ogni variante, limitatamente alle aree da essa interessate, 

deve essere coerente e rispettare le norme del P.P.R., in attesa dell’emanazione del 

regolamento si rende quindi necessario predisporre la seguente relazione di verifica di 

coerenza della presente variante con i contenuti del P.P.R. 

 

VERIFICA DI COERENZA DELLA VARIANTE CON IL P.P.R. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale disciplina la pianificazione del paesaggio relativa 

all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso 

consapevole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle 

caratteristiche paesaggistiche. 

Il P.P.R. detta previsioni costituite da indirizzi, direttive, prescrizioni e specifiche 

prescrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel 

loro insieme costituiscono le norme di attuazione, alle quali occorre fare riferimento nella 

verifica di coerenza della variante urbanistica con i contenuti del P.P.R. 

 

La struttura del P.P.R. ha articolato il territorio regionale in macroambiti di paesaggio in 

ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono 

l’individuazione di paesaggi dotati di propria identità. Inoltre vengono individuati 76 

ambiti di paesaggio i quali articolano il territorio in diversi paesaggi secondo le peculiarità 

naturali, storiche, morfologiche e insediative. Il P.P.R. definisce per gli ambiti di 

paesaggio, in apposite schede e nei riferimenti normativi, gli obiettivi di qualità 

paesaggistica da raggiungere, le strategie e gli indirizzi da perseguire. 

 

Il territorio di Torre Mondovì ricade nell’ambito di paesaggio n. 61 (Valli Monregalesi) del 

P.P.R.; per le considerazioni in merito alle caratteristiche dell’ambito di riferimento ed 

all’inquadramento della Variante negli indirizzi, orientamenti strategici ed obiettivi 

espressi dal Piano Paesaggistico Regionale per il territorio di Torre Mondovì , si rimanda 

all’allegato “Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS”. 



 

 

 

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di paesaggio, 

il P.P.R. riconosce: 

- le componenti paesaggistiche (riferite agli aspetti: naturalistico-ambientale, storico-

culturale, percettivo-identitario, morfologico-insediativo) evidenziate nella Tavola P4 e 

disciplinate dagli articoli delle norme di attuazione riferiti alle diverse componenti; 

- i beni paesaggistici di cui agli articoli 134 e 157 del D. Lgs. n. 42/2004, identificati nella 

Tavola P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, il quale contiene anche specifiche 

prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di notevole interesse 

pubblico. 

 

In attesa che la Regione emani il regolamento sulle modalità di adeguamento dello 

strumento urbanistico al P.P.R. e sulla verifica di coerenza delle varianti apportate in 

assenza dell’adeguamento, le modifiche costituenti la presente Variante vengono 

comunque sottoposte ad una valutazione di coerenza con i contenuti del P.P.R. 

Mentre si rimanda alla successiva fase di adeguamento la lettura complessiva del 

paesaggio, la puntuale definizione di indirizzi, direttive e prescrizioni sulle componenti e 

beni paesaggistici, rete di connessione paesaggistica, nonché l’individuazione di obiettivi e 

linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del paesaggio. 

 

La valutazione di coerenza si articola nelle seguenti fasi: 

- ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per le aree oggetto di 

variante, specificando per ogni area: 1) le componenti paesaggistiche indicate nella 

Tavola P4 ed il riferimento agli articoli delle norme di attuazione che le disciplinano; 2) i 

beni paesaggistici individuati nella Tavola P2 e nel Catalogo; 3) gli elementi della rete di 

connessione paesaggistica individuati nella Tavola P5; 

- valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante, aggregate per tipologia 

di intervento, con gli indirizzi, direttive, prescrizioni delle norme di attuazione del Piano 

Paesaggistico Regionale. 

 

La valutazione di coerenza si esprime nelle tabelle seguenti, da cui risulta che le previsioni 

della Variante parziale sono conformi ai contenuti del Piano Paesaggistico Regionale. 

 



 

 

 
 

RICOGNIZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI INDIVIDUATI NELLE TAVOLE P2 E P4 DEL 
P.P.R.  

PER LE AREE OGGETTO DI VARIANTE 
 

ELENCO 
MODIFICHE 

COMPONENTI PAESAGGISTICHE - Tav P4 
(n° art. NdA del PPR e descrizione delle 
componenti) 
 

BENI PAESAGGISTICI - Tav P2 
(descrizione del bene tutelato) 

1 RES Art. 35. Aree urbane consolidate –b: dei centri 
minori  (morfologia insediativa m.i. 2) 

Aree tutelate per legge-D.Lgs 
42/2004,art.142,lettera c-Fasce di 150 
mt 

2 RES Art. 35.  Aree urbane consolidate –b: dei centri 
minori (morfologia insediativa m.i. 2) 

Aree tutelate per legge-D.Lgs 
42/2004,art.142,lettera c-Fasce di 150 
mt 

3 RES Art. 35.  Aree urbane consolidate –b: dei centri 
minori (morfologia insediativa m.i. 2) 

Aree tutelate per legge-D.Lgs 
42/2004,art.142,lettera c-Fasce di 150 
mt 

4 RES Art. 35.  Aree urbane consolidate –b: dei centri 
minori (morfologia insediativa m.i. 2) 

Aree tutelate per legge-D.Lgs 
42/2004,art.142,lettera c-Fasce di 150 
mt 

5 RES Art. 35.  Aree urbane consolidate –b: dei centri 
minori (morfologia insediativa m.i. 2) 

Aree tutelate per legge - D Lgs 
42/2004, art. 142 lettera c – Fasce di 
150 m. 
 

6 RES  Art.13, Aree di montagna 
Art.35, Aree urbane consolidate –c: tessuti 
urbani esterni ai centri ( morfologia insediativa 
m.i.3) 
Art.40, Insediamenti rurali –d: aree rurali di 
montagna o collina con edificazione rada o 
dispersa (morfologia insediativa m.i.13)  

Aree tutelate per legge - D Lgs 
42/2004, art. 142 lettera g – Territori 
coperti da foreste e boschi-Castagneti 
 

7RES    Art.13, Aree di montagna 
Art.35, Aree urbane consolidate –c: tessuti 
urbani esterni ai centri ( morfologia insediativa 
m.i.3) 
 

Aree tutelate per legge - D Lgs 
42/2004, art. 142 lettera g – Territori 
coperti da foreste e boschi-Castagneti 
 

8RES Art.13, Aree di montagna 
Art.35, Aree urbane consolidate –c: tessuti 
urbani esterni ai centri ( morfologia insediativa 
m.i.3) 
 

Nessuna segnalazione 

 
 

 
RICOGNIZIONE DEGLI ELEMENTI DELLA RETE DI CONNESSIONE PAESAGGISTICA 
INDIVIDUATI NELLA TAVOLA P5 DEL P.P.R. PER LE AREE OGGETTO DI VARIANTE 

 

Nel territorio comunale di Torre Mondovì non sono individuati elementi della rete 

 
 

 
RICOGNIZIONE DEI BENI PAESAGGISTICI INDIVIDUATI NEL CATALOGO DEL P.P.R. 

PER LE AREE OGGETTO DI VARIANTE 
 

TIPOLOGIA DEI BENI ELENCO DEI BENI 
Prima parte: Immobili e aree di 
notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. Lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42 

Nel territorio comunale di Torre Mondovì  non sono elencati beni  

Seconda parte: Aree tutelate ai sensi Alcune modifiche inserite nella Variante (evidenziate nella tabella 



 

 

dell’articolo 142 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 

precedente) interessano in parte le aree tutelate ai sensi del comma 
1, lettera c (fascia di m. 150 dai fiumi, torrenti, corsi d’acqua) 

 

 

 

 
COERENZA DELLE MODIFICHE IN VARIANTE CON IL P.P.R. 

 
AGGREGAZIONE DELLE 
MODIFICHE PER TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 
 

VALUTAZIONE DI COERENZA CON INDIRIZZI, 
DIRETTIVE, PRESCRIZIONI DELLE NDA DEL PPR 

1RES) STRALCIO AREA 
RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO Cc1 
(ricondotta in area residenziale di 
recente impianto da mantenere allo 
stato di fatto-B) – Capoluogo 
 
2RES) STRALCIO AREA 
RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO Cc2  
(ricondotta in area residenziale 
esistente di carattere ambientale 
Ab29) – Capoluogo 
 
3RES) STRALCIO PARZIALE 
AREA RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO Cc3 
(ricondotta in area residenziale 
esistente di carattere ambientale 
Ab3)-Capoluogo  
 
4RES) STRALCIO AREA 
RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO Cc4 ( 
ricondotta in area residenziale 
esistente di carattere ambientale Ab3 
e Ab4)  
 
5RES) STRALCIO AREA 
RESIDENZIALE DI NUOVO 
IMPIANTO Cb1(  (ricondotta in area 
residenziale esistente di carattere 
ambientale Ab4) 
 
6RES) STRALCIO AREA 
RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO Cc6( 
ricondotta in area agricola)-
Fraz.Roatta 
 
7RES) STRALCIO AREA 
RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO Cc7( 
ricondotta in area agricola)-Fraz. 
Roatta 
 
8RES) STRALCIO AREA 
RESIDENZIALE DI NUOVO 
IMPIANTO Cb2 ( ricondotta in area 
agricola)-Fraz. Roatta 

Le modifiche qui raggruppate riguardano lo stralcio di previsioni 
insediative, residenziali  e la conseguente destinazione ad aree 
residenziali esistenti o aree agricole.. Tali interventi sono coerenti 
con le norme del PPR, articolo 20, in quanto perseguono gli 
obiettivi di salvaguardia del valore agronomico dei terreni 
appartenenti alle classi I e II della “Carta della capacità d’uso dei 
suoli del Piemonte”, mantenimento dell’uso agrario delle terre, 
contenimento dei processi insediativi e quindi protezione del suolo 
dall’impermeabilizzazione, dall’erosione e dissesto. 
 
Gli interventi 1RES,2RES,3RES,4RES,5RES, ricadono nel 
sistema idrografico .zone fluviali interne ; quest’ultime sono 
incluse  nelle aree tutelate ai sensi dell’art.142, lettera “c”, del 
D.Lgs.42/2004( fasce di mt.150 dal Torrente Corsaglia).Pur 
trattandosi di aree non considerate “inedificabili” , bensì soggette 
ad autorizzazione paesaggistica, lo stralcio delle previsioni 
insediative che le interessano persegue gli obiettivi di tutela 
paesaggistica e naturalistica , limitazione degli interventi  
trasformativi che possono danneggiare la continuità ecologica 
dell’ecosistema fluviale (art.14). 
 
Inoltre le modifiche consistenti in stralci di previsioni insediative 
sono coerenti con gli indirizzi e direttive fissate dagli articoli 36 e 
40 per le diverse morfologie insediative dei tessuti discontinui  
suburbani e degli insediamenti rurali, consistenti in 
riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli 
insediamenti di frangia, contenimento delle proliferazioni 
insediative, qualificazione paesaggistica delle aree agricole 
interstiziali e periurbane.  
 
 
 



 

 

 
1COMM) RECEPIMENTO  DEI 
CRITERI VIGENTI PER IL 
RILASCIO DELLE 
AUTORIZZAZIONI PER 
L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO 
AL DETTAGLIO AI SENSI 
DELLA L.R.28/99 

Si tratta di disposizioni normative inerenti le procedure di 
applicazione dello strumento urbanistico, che non assumono 
rilevanza ai fini paesaggistici e ambientali. 
 

1NTA) SPECIFICAZIONI 
RELATIVE AI PARAMETRI 
EDILIZI E URBANISTICI 
VIGENTI E RIMANDO ALLE 
MISURE DI SALVAGUARDIA 
ESTETICO-AMBIENTALE 
CONTENUTE NEL NUOVO 
REGOLAMENTO EDILIZIO. 

 

Si tratta di disposizioni normative inerenti le procedure di 
applicazione dello strumento urbanistico, che non assumono 
rilevanza ai fini paesaggistici e ambientali. 

 

 

 

 

PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE  

Il PTP è stato approvato con delibera di consiglio regionale n°241-8817 del 24/02/2009. 

Dalla data di adozione del predetto piano operano le misure di salvaguardia di cui all’art. 

58 della L.R. 56/77 e s.m.i.. 

L’art. 1.13 delle norme di attuazione del PTP precisa che le suddette misure di 

salvaguardia si applicano esclusivamente alle previsioni specificatamente individuate nella 

delibera di adozione del piano, occorre pertanto fare riferimento agli artt. 3.12 (rete 

autostradale) e 3.13 (rete stradale). 

I contenuti della presente Variante Parziale n°7 non riguardano i predetti articoli e pertanto 

non contrastano con i contenuti dei medesimi. 

 

 

 

 

 

 



 

 

RELABORATI DELLA VARIANTE PARZIALE N. 7 

 

La presente Variante Parziale n. 7 al P.R.G.C. comprende i seguenti elaborati: 

- Relazione Illustrativa  

- Valutazione Ambientale Strategica - Documento tecnico di verifica    

preventiva di assoggettabilità alla VAS ;  

- Controdeduzioni alle osservazioni e pareri presentati al progetto 

preliminare e contestuale verifica VAS 

- Norme Tecniche di Attuazione e Tabelle di Zona ( Testo Integrato) 

- Relazione di compatibilità acustica 

- Tavola n. C/V7 - Progetto Il Territorio –Scala 1:5.000 

- Tavola n. D/V7 – Progetto Le aree urbanizzate ed urbanizzande –Tipi e 

modalità d’intervento negli ambiti –Scala 1:2.000 

- Tavola n. D.1/V7 – Ambiti di insediamenti commerciale e rete di 

localizzazione degli esercizi di vendita –Scala 1:2.000 
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